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TOSAP, in quanto non determ inano alcun ingombro di 

suolo pubblico.

L’am m inistrazione com unale non aveva operato alcuna distinzione 

tra  le diverse tipologie di passo carrabile, richiedendo indistin tam ente il 

pagam ento della COSAP; il Difensore Civico h a  richiesto al contrario di 

valutare la possibilità di in traprendere ogni azione utile a  modificare 

tale posizione assu n ta , sia  neirin teresse dell’in tera collettività, sia per 

evitare, in seno all’Amministrazione com unale, u n  ingente num ero di 

ricorsi da parte dei cittadini.

L’Amministrazione ha  recepito quanto suggerito dal Difensore Civico 

ed ha  provveduto ad apportare le dovute modifiche al regolamento 

relativo al pagam ento della COSAP, escludendo tu tte  quelle tipologie di 

passo carrabile di fatto non assoggettabili.

1.1.2 Illegittim a la rich iesta  del pagam ento delPICI/IMU 
sugli im m obili inagibili

L’Ufficio è intervenuto nei confronti di u n ’Amministrazione Comunale, 

a seguito delle num erose segnalazioni da parte di cittadini in ordine al 

pagam ento o, a  seconda dei casi, rim borso, dell’im posta com unale sugli 

immobili resi inagibili a seguito del sism a 2009.

Le diverse istanze d ’intervento pervenute a  questo Ufficio avevano ad 

oggetto la richiesta di annullam ento  degli avvisi di pagam ento,
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illegittimamente richiesti ai contribuenti per gli anni 2010-2011, e il 

riconoscimento ed erogazione del rimborso delle imposte erroneam ente 

versate e non dovute per le medesime annualità.

Sulla questione, questa Difesa Civica è intervenuta richiam ando la 

normativa speciale adottata  dal Governo per il territorio Abruzzese 

colpito dall’evento sismico precisando che, per effetto di quanto stabilito 

dall’art. 4 comma 5 octies D.L. 16/2012, convertito dalla Legge n. 

44 /2012 , i fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sism a del 

06 /0 4 /2 0 0 9 , purché distru tti od oggetto di ordinanze sindacali di 

sgombero, in quanto inagibili totalm ente o parzialmente, sono esenti dal 

pagamento delllCI/IMU fino alla definitiva ricostruzione e dichiarazione 

di agibilità.

A tal fine fa fede la dichiarazione di inagibilità rilasciata dal Comune 

dopo i sopralluoghi effettuati nel 2009.

Sulla base della chiara ed inequivocabile richiam ata normativa, 

dunque, questo Ufficio ha  invitato l’Amministrazione in questione ad 

assum ere le opportune iniziative, anche attraverso il ricorso al potere di 

autotutela, al fine di veder riconosciuti i diritti degli istanti.

Grazie all’intervento di questo Ufficio l’Amministrazione Comunale ha 

provveduto ad annullare gli avvisi di accertam ento illegittimamente 

adottati e a rimborsare le somme erroneam ente versate dai 

contribuenti.
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1.1 .3  Si è ten u ti al pagam ento dell’IMU sulla seconda casa  
anche se la prima casa è stata  dichiarata inagibile

Un cittadino, proprietario di u n  immobile dichiarato inagibile a  

seguito del sism a 2009 con dim ora in a ltra  abitazione, sem pre di sua  

proprietà, sita nel medesimo com une di residenza, h a  richiesto u n  

parere a questo Ufficio in ordine ai criteri connessi all’obbligo di 

pagam ento delllMU sulle seconde case.

In particolare l’istan te h a  dichiarato che, in seguito all’em anazione da 

parte dell’Amministrazione Comunale, dell’ordinanza di sgombero dalla 

su a  abitazione principale, aveva trasferito la propria dimora, m a non 

anche la residenza, presso a ltra  abitazione di su a  proprietà su lla  quale 

gli era stato  richiesto il pagam ento dell’im posta quale seconda casa.

Lo stesso si è quindi rivolto al Difensore Civico Regionale 

rivendicando il proprio diritto al riconoscim ento delle agevolazioni 

previste per l’abitazione nella quale dimorava sostenendo che, in seguito 

alla dichiarazione di inagibilità della su a  prim a casa, sarebbe divenuta 

tale quella nella quale aveva trasferito la propria dimora.

Questo Ufficio, acquisite le necessarie informazioni, h a  riscontrato 

l’istanza non ritenendo fondate le ragioni sottese alla richiesta 

d ’intervento formulata.
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Com’è noto, infatti, l’art. 13 del D.L. 201 /2011 , prevede 

espressam ente che “p er abitazione principale si intende l’immobile, 

iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio come unica unità immobiliare, nel 

quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagrafìcamenté’, 

pertanto, ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata come abitazione 

principale devono sussistere entram be le condizioni indicate dal 

legislatore, ovvero la dim ora abituale e la residenza anagrafica.

Il Difensore Civico h a  fatto notare come la sussistenza di tale doppio 

requisito risultava, peraltro, anche dal Regolamento IMU 

dell’Amministrazione Comunale laddove era precisato sostanzialm ente 

che se il nucleo familiare o parte di esso dim orava in immobili diversi 

s ituati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale 

e per le relative pertinenze si sarebbero dovute applicare per u n  solo 

immobile, ovvero quello in cui il possessore aveva la  residenza e vi 

dimorava abitualm ente.

Nella fattispecie l’istante, benché costretto, in forza dell’ordinanza di 

sgombero dell’abitazione di residenza, a spostare la propria dim ora 

abituale in u n  altro immobile di su a  proprietà, non aveva tu ttav ia 

trasferito la propria residenza e quella del proprio nucleo familiare nella 

nuova abitazione che, pertanto, ai sensi della richiam ata disposizione 

normativa, non è risu lta ta  classificata, ai fini dell’applicazione delle 

agevolazioni IMU, come abitazione principale.
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Né sono apparse condivisibili le argom entazioni form ulate in ordine 

alla violazione, da parte dell’Amministrazione Comunale, del diritto 

all’agevolazione su ll’abitazione principale dal momento che, se è vero 

che il proprietario dell’immobile si trovava ad aver la disponibilità di 

u n a  sola abitazione che avrebbe dovuto essere tra tta ta  alla stregua di 

u n ’abitazione principale per cau sa  di forza maggiore, è tu ttav ia  anche 

vero che i cittadini non hanno subito alcun pregiudizio in tal senso, dal 

momento che per gli immobili inagibili a  seguito del sism a il Governo ha 

disposto l’esenzione totale delllMU.
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1.2 AGRICOLTURA -  INDUSTRIA - COMMERCIO - 
ENERGIA

■ Pratiche aperte 

a  Pratiche chiuse

92%

1.2.1 U Difensore Civico riesce ad ottenere lo sgravio del 
Diritto annuale per una società  in accom andita  
sem plice

Il legale rappresentante di u n a  Società in accom andita semplice si è 

rivolto all’ufficio, in quanto  u n a  Cam era di Commercio della Regione 

non aveva dato riscontro alla su a  richiesta di sgravio del Diritto 

Annuale dallo stesso versato per le annualità  2008 -  2009 -2010.

In via preliminare, questa  Difesa Civica h a  precisato e ribadito che il 

diritto annuale che le imprese e le società sono tenute a  versare
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annualm ente alle Camere di Commercio, è disciplinato dettagliatam ente 

dal D.M. n. 359 /2001  e che gli atti di accertam ento dello stesso diritto, 

secondo le svariate pronunce della Corte di Cassazione Civile, nonché 

della Risoluzione dell’Agenzia delle E ntrate  n. 13 del 26.01.2007, hanno 

n a tu ra  tribu taria  e quindi devono essere im pugnati, nei term ini e nei 

modi previsti dal D.Lgs. 31.12.1992, n. 546 e s.m.i.

A causa della m ancata  presentazione dei rituali ricorsi da parte  della 

società interessate, le em esse cartelle esattoriali erano divenute 

inoppugnabili, con la conseguenza pertanto  che le relative somm e da 

pagare avrebbero potuto essere recuperate anche m ediante riscossione 

coattiva, sia direttam ente dalle Camere di Commercio che attraverso i 

Concessionari della Riscossione (SOGET, Equitalia, ecc.).

In ordine al procedimento ordinario e generale relativo alla cessazione 

dell’obbligo del pagam ento dello stesso diritto annuale  da parte delle 

imprese e delle società, il Difensore Civico h a  richiam ato l’art. 4 del 

citato D.M. n. 359 /2001 , il quale, al pertinente comma 3), così dispone: 

“Le Società e gli altri soggetti collettivi cessano di essere soggette al 

pagam ento del diritto a partire dall’anno solare successivo a quello in cui 

è stato approvato il bilancio finale di liquidazione a condizione che la 

relativa dom anda di cancellazione dal registro delle imprese sia 

presentata entro il 30  gennaio successivo all’approvazione del bilancio 

fìn a lé ’.
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In merito poi al successivo D.P.R. 23.07.2004, n. 247 -  recante il 

Regolamento di semplificazione del procedim ento relativo alla 

cancellazione di imprese e società non più operative dal registro delle 

imprese (che implica di conseguenza anche la cessazione dell’obbligo del 

pagam ento del diritto annuale) -  l’art. 3 prevede che il procedimento per 

la cancellazione è avviato quando l’ufficio del registro delle imprese 

rileva la presenza di u n a  delle cinque circostanze di seguito riprodotte:

a) irreperibilità presso la sede legale;

b) m ancato compimento di a tti di gestione per tre anni 

consecutivi;

c) m ancanza del codice fiscale

d) m ancata ricostituzione delle p luralità dei soci nel term ine di 

sei mesi;

e) decorrenza del term ine di d u ra ta  in assenza di proroga 

tacita.

Per quanto riguarda le società semplici di persone, si è fatto notare 

come le Camere di Commercio di tali circostanze non sempre vengono a 

conoscenza delle suddette circostanze in modo istantaneo, diretto ed 

autom atico, non essendo le stesse società tenu te  a  presentare i bilanci 

annuali, per cui molto spesso l’ufficio del registro delle im prese rim ane 

inattivo.
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In proposito non può inoltre sottacersi che la Cam era di Commercio 

non ha  il potere di cancellare direttam ente la società, m a solo di avviare 

u n  lungo, articolato e complesso procedim ento propedeutico, al term ine 

del quale trasm ette tu tti gli a tti “al Presidente del Tribunale il quale può  

nominare il liquidatore o, qualora lo ritenga necessario, può trasmettere 

direttamente gli atti al giudice del registro p er l’adozione delle iniziative 

necessarie a disporre la cancellazione della società’, sicuram ente in 

tempi non brevi.

Così stando le cose, la società risultava iscritta  a  tu tti gli effetti nel 

registro delle im prese della Cam era di Commercio, per cui il Difensore 

Civico ha  consigliato il procedim ento più  semplice, celere e meno 

dispendioso, ossia quello di promuovere u n  atto  pubblico di 

scioglimento della stessa  e di produrlo all’Ente Camerale 

contestualm ente alla dom anda per la cancellazione dal registro delle 

im prese, con conseguente cessazione dell’obbligo del pagam ento del 

diritto annuale.

In m ancanza di ciò la Società istan te  avrebbe rischiato di vedersi 

richiedere il pagam ento di tale diritto anche per l’anno in corso.

La Società si uniform ava a  quanto  consigliato dall’ufficio, 

com unicando successivam ente che la Cam era di Commercio aveva 

provveduto alla cancellazione e non aveva richiesto il pagam ento del 

diritto annuale.
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1.2.2 C ontestazione contribuenza consortile

Alcuni cittadini si sono rivolti al Difensore Civico rappresentando che, 

con propria nota, mai riscontrata, avevano presentato  ad u n  Consorzio 

di bonifica u n a  contestazione relativa ad u n a  richiesta di contributo di 

bonifica particolarm ente esosa, in considerazione del fatto che venivano 

com putate, ai fini del contributo, delle superfici boschive non 

beneficiabili dell’im pianto di irrigazione.

Con la m edesim a nota i ricorrenti hanno richiesto u n  sopralluogo 

dell’Azienda Consortile, al fine di verificare quanto  da loro reclam ato.

A seguito deH’intervento dell’ufficio il Consorzio de quo h a  verificato, 

m ediante sopralluogo avvenuto in presenza delle parti in teressate, che 

la superficie beneficiabile dell’im pianto di irrigazione era certam ente 

minore rispetto alla prim a valutazione, procedendo, pertanto, a  ridurre 

del 50% il contributo consortile e annullando contestualm ente il primo 

avviso bonario di pagam ento.
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1.2 .3  Legittim azione terre civ iche

Un cittadino è ricorso all”Ufficio per segnalare che ad oltre 2 anni 

dalla propria richiesta di legittimazione di u n  terreno civico, a cui 

avevano fatto seguito num erosi incontri ed u n a  fitta corrispondenza con 

i funzionari ed i rappresen tan ti del proprio Comune, q u es t’ultim o non 

aveva ancora ultim ato il procedimento iniziato su  propria istanza.

L'Ufficio è intervenuto nei confronti del Comune rilevando che, dalla 

disam ina della docum entazione prodotta dal ricorrente, lTSnte non 

avrebbe provveduto a  restituire, dopo l’a w en u ta  pubblicazione all’Albo 

Pretorio, u n  atto con relativo elenco, al com petente Ufficio della Regione.

Il Comune, sollecitato da questa  Difesa Civica, si è attivato 

prontam ente inviando al com petente Servizio Regionale tu tta  la 

docum entazione necessaria.

L’intervento si è concluso allorché il medesimo Servizio Regionale ha  

trasm esso a questo Ufficio, oltre che chiaram ente all’istan te  e al 

Comune, la determ inazione dirigenziale m ediante la quale veniva data  

all’Ente Locale l’autorizzazione ad alienare le terre civiche a favore del 

ricorrente.
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1.3 SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE

Le richieste di intervento nel settore sanitario  sono notevolmente 

aum entate nel corso dell’anno 2012.

Anche in questo campo, l’intervento del Difensore Civico ha 

consentito, oltre alla tutela del diritto alla salute dei cittadini, in alcuni 

casi, anche u n  notevole risparm io, in term ini economici, per gli stessi.

Tra i principali casi tra tta ti, la maggior parte dei quali relativi a 

problematiche inerenti i servizi sanitari, m erita u n  cenno particolare 

l’impegno profuso da questa Difesa Civica in ordine al ripristino dei 

sussidi in favore dei m alati oncologici e dei dializzati.

Assistenza Sanitaria e Sociale

20%

45%

■ Strutture ospedaliere 
pubbliche

■  S u s s id i  e  rim borsi

□  Invalidità
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1.3.1 Tutti i c ittad in i hanno lo s tesso  diritto di essere  
v isita ti e curati nelle strutture pubbliche

Si è rivolta all'ufficio u n a  cittadina, segnalando uno spiacevole 

episodio, verificatosi presso u n  presidio ospedaliero della Regione.

La signora, recatasi presso un  am bulatorio medico per sottoporsi ad 

u n a  visita, a seguito di interventi chirurgici eseguiti presso u n a  

s tru ttu ra  privata, era s ta ta  invitata a  rivolgersi presso la s tru ttu ra  che 

aveva effettuato le precedenti operazioni, in quanto , a detta  dello 

specialista della ASL, i problemi segnalati dalla paziente erano da 

attribuirsi esclusivam ente al cattivo operato dei medici della s tru ttu ra  

privata di provenienza.

Il Difensore Civico, dopo aver acquisito le informazioni necessarie 

dalla s tru ttu ra  san itaria  ed aver a tten tam ente esam inato le
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controdeduzioni esposte dal medico che aveva effettuato la visita 

(recanti tra  l’altro la volontà di procedere ad u n a  denuncia per calunnia 

nei confronti della paziente), ritenendo che quanto  asserito dalla 

paziente trovasse sostanzialm ente conferma, si è rivolto al Presidio 

Ospedaliero in questione, rilevando che:

1. si tra ttava di s tru ttu ra  pubblica, dipendente dalla A.U.S.L. e 

dal S.S.N., per cui qualsiasi cittadino che vi si fosse recato 

avrebbe avuto diritto di essere visitato e curato  secondo la 

vigente legislazione nazionale e regionale, indipendentem ente 

da quale s tru ttu ra  san itaria  (pubblica o privata) egli in 

precedenza si fosse rivolto;

2. non è apparso am m issibile né corretto che u n a  paziente, che 

ha  richiesto di essere v isitata in u n a  s tru ttu ra  pubblica, fosse 

sta ta  poi rim andata  a  chi l’aveva operata precedentem ente;

3. è apparso inspiegabile che u n  medico, in sede di visita, non 

avesse informato l’assistito  sui possibili rimedi per superare la 

patologia;

4. disdicevole e grave da ultim o è apparso, per u n  pubblico 

professionista, adom brare possibili azioni legali nei confronti 

di u n a  paziente, solo perché si è d ich iarata insoddisfatta sia 

per il com portam ento assun to  dallo stesso sanitario  e per la 

brevità della visita.
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Il Difensore Civico inoltre, non aveva ritenuto  corretto il 

com portam ento delle s tru ttu re  in teressate, che si erano lim itate a 

trasm ettere le relazioni esplicative dei medici coinvolti nell’episodio, 

senza aggiungere o rilevare alcunché, come, cioè, se l’accaduto  fosse 

considerato di poca im portanza.

A seguito di ciò, l’ufficio h a  invitato a  far conoscere quali iniziative o 

provvedimenti si intendessero assum ere nei confronti dello specialista, 

chiedendo soprattu tto  di far conoscere in quali modi e tempi la paziente 

avrebbe potuto essere nuovam ente visitata, in modo da fornire alla 

stessa  le opportune ed esaustive informazioni in merito alla su a  

patologia ed alle possibili cure.

A seguito della segnalazione, la Direzione Sanitaria porgeva 

innanzitutto  le proprie scuse alla paziente, sottolineando la piena 

disponibilità a valutare le condizioni cliniche della paziente e ad 

effettuare quanto  necessario a risolvere il problem a medico.

1.3 .2  Spetta al paziente la sce lta  della struttura sanitaria  
nella quale essere trasferito

Si è rivolto allUfficio u n  cittadino segnalando che il proprio padre, 

ricoverato nel Reparto Rianimazione di u n  Presidio Ospedaliero della 

Regione, era in procinto di essere trasferito presso u n  Centro di 

Riabilitazione, contro il parere dei familiari.
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Questi ultim i avevano richiesto alla ASL com petente l’autorizzazione 

per il trasferim ento presso u n a  clinica convenzionata in a ltra  regione 

vedendosi, tuttavia, rifiutata tale richiesta dalla s tru ttu ra  sanitaria.

Essendo stato  leso il diritto del proprio genitore, di scegliere la casa  di 

cu ra  nella quale essere ricoverato, nell’ambito di quelle convenzionate 

con il con il S.S.N. nel territorio italiano, l’istan te  ha  richiesto, pertanto , 

un  intervento del Difensore Civico.

Questo Ufficio è prontam ente intervenuto presso la ASL esponendo le 

ragioni dell’istante e chiedendo di conoscere i motivi giuridici, clinici o 

sanitari che avevano ostacolato la concessione di tale autorizzazione.

In particolare il Difensore Civico h a  evidenziato come l’organo 

deputato  alla valutazione avrebbe dovuto lim itarsi esclusivam ente ad 

indicare il tipo di s tru ttu ra , il periodo di tra ttam ento  ed i principi 

essenziali del piano terapeutico lasciando al paziente la scelta della 

s tru ttu ra .

Ciò trova conferma, peraltro, nel fatto che il modulo di autorizzazione 

in uso presso la ASL prevede uno specifico campo in cui indicare la 

s tru ttu ra  scelta dall’assistito.

Dinanzi al tempestivo intervento del Difensore Civico, il Direttore del 

Coordinamento Assistenza Sanitaria Territoriale h a  riscontrato quanto  

richiesto com unicando che il paziente sarebbe stato  trasferito entro  2-3 

giorni presso la s tru ttu ra  san itaria  scelta dai parenti e precisando,


